
Credendo alla Befana 
 
1.Ma chi è la Befana? Che  cosa 
fa? Scegliete l’affermazione 
corretta 
 
1. La Befana ha un carattere:  
  
A) buono  
B) un po’ buono e un po’   
C) cattivo  
D) rigido 
  
2. Lei vola nel cielo su:  
  
A) una scopa  
B) un aereo  
C) un ramo  
D) un razzo  
  
3. A una persona che si è comportata bene durante l’anno la Befana porta:  
  
A) un bastone  
B) una scopa  
C) un regalo  
D) una calza  
  
4. A quelli che si sono comportati male porta:  
  
A) dei cioccolatini  
B) un manuale di buone maniere  
C) della frutta  
D) del carbone  
  
5 A quelli che sono stati un po’ buoni e un po’ cattivi porterà:  
  
A) carbone e regalo  
B) noci e mandarini  
C) caramelle  
D) un grande cioccolato  
  
6. La sera del 5 gennaio in cucina dobbiamo lasciare per la Befana:  
  
A) cibo e vino  
B) un’insalata  
C) una tazza di latte  
D) una zuppa calda 



2.Ora leggete il testo e verificate le vostre 
risposte 

 
Credendo alla Befana 

   
A Natale, come tutti sanno, Babbo Natale - dopo 
aver viaggiato sulla sua bella slitta tirata dalle 
renne – lascia i regali sotto l’albero di Natale in 
tutte le famiglie. Bella tradizione, certamente, ma 
niente a che vedere con quello che succede il 6 gennaio.  
La notte fra il 5 e il 6 gennaio, infatti, arriva la Befana. Chi è la 
Befana? La Befana è una vecchietta brutta e malvestita, con un 
carattere terribile (ma anche con un grande senso dell’umorismo) 
che attraversa il cielo volando a cavallo della sua scopa. Anche lei, 
come Babbo Natale, passa nelle case per lasciare i regali, ma c’è 
un ma!  
Se una persona durante l’anno si è comportata bene facilmente la 
mattina, svegliandosi, troverà accanto al letto (nella calza che ha 
lasciato lì vicino, pronta per essere riempita) qualche regalo bello e 
desiderato.  
Ma se uno si è comportato male ... eh, la Befana mette nella calza 
solo qualche pezzo di carbone!  
E se uno è semplicemente normale, cioè un po’ buono e un po’ 
cattivo? Be’, in questo caso troverà nella calza prima di tutto un bel 
pezzo di carbone e poi, scavando a fondo, fra qualche noce, due 
mandarini, caramelle e cioccolatini, troverà anche un pacchetto 
con un regalo vero.  
Ma la Befana è anche molto, molto umana e perciò un po’ 
corruttibile. Per questo la sera del 5 gennaio la cosa migliore da 
fare è andare a letto lasciando in cucina un piatto di pasta e un 
fiasco di vino: la Befana, trovando qualcosa da mangiare e un 
bicchierino di vino da bere, diventerà sicuramente più allegra e 
probabilmente anche un po’ più generosa.  
Quando i bambini crescono, purtroppo, diventano quasi sempre un 
po’ più stupidi e ingenui e cominciano a non credere più alla 
Befana (qualcuno va raccontando in giro che sono mamma e papà 
a mettere i regali vicino al letto). Questa leggenda, inventata 
probabilmente proprio dai genitori che vogliono sembrare buoni e 
generosi, è necessario sfatarla, perché ai bambini bisogna dire 
sempre la verità. Quindi diciamola questa verità! Babbo Natale non 
esiste, è vero. Ma la Befana sì!  



 
 
3.Abbinate ad ogni parola il suo 
significato 
 
 
Slitta    grandi animali 
 
Renne    senza malizia,naif 
 
Scopa    togliere prestigio a qualcosa 
 
Scavando   mezzo di trasporto di Babbo Natale 
 
Corruttibile   strumento per pulire il pavimento 
 
Ingenui    formare un buco 
 
Sfatarla    che si può corrompere  
 
 
4.C’è un personaggio simpatico  come la Befana anche nel 
vostro paese? Descrivetelo ad un compagno. 
 
5.Rileggete il testo e sottolineate le frasi in cui trovate I verbi 
al gerundio. Qual è la loro funzione? 
  
 
	  

	   Modo	  (come?)	   Tempo	  
(quando?)	  

Condizione(se)	  

Volando	  
	  

	   	   	  

Svegliandosi	  
	  

	   	   	  

Scavando	  
	  

	   	   	  

Lasciando	  
	  

	   	   	  

Trovando	  
	  

	   	   	  



	  

6.Osservate anche la posizione del pronome. Che cosa 
notate? 

 
	  

	  

	  

	  

7.Trasformate adesso le frasi con il verbo coniugato (forma 
esplicita) 

 

8.Immaginate	  ora	  di	  avere	  la	  possibilità	  di	  intervistare	  la	  
Befana.	  Quale	  domande	  le	  fareste?	  Scrivete	  l’intervista	  


